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SALUTO
La grazia e l’amore del Padre che abita una luce inaccessibile, 
del Figlio che ci mostra la luce del Padre 
e dello Spirito Santo che ci rende luce del mondo, 
siano sempre con tutti voi.

MONIZIONE. Lett./Sac. Fratelli e sorelle, siamo arrivati a metà del percorso quaresimale e intravvediamo già la gioia della Pasqua. Gioia sottolineata dai testi [e dal colore rosaceo della liturgia], gioia perché la luce di Dio ha invaso il mondo delle tenebre. Cristo è la luce del mondo che guarisce i nostri occhi e rischiara il nostro cammino.

ATTO PENITENZIALE. Sac. Spesso anche noi siamo come ciechi; torniamo a Dio e invochiamo la sua misericordia per ritrovare la vista, per valutare la realtà in modo nuovo. Il Padre guarisca i nostri occhi e ci apra alla sua luce.
·  Confesso…
Oppure:
·  Pietà di noi, Signore…
·  Mostraci, Signore, la tua misericordia…
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Kyrie, eleison / Signore, pietà]
Oppure:
· Tu, che guardi il cuore di ogni uomo: Kyrie, eleison.
· Tu, che illumini chi sta nell’ombra di morte: Christe, eleison.
· Tu, che sei la luce del mondo: Kyrie, eleison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna 
COLLETTA

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio
operi mirabilmente la redenzione del genere umano,
concedi al popolo cristiano di affrettarsi
con fede viva e generoso impegno
verso la Pasqua ormai vicina.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Dio, Padre della luce,
che conosci le profondità dei cuori,
apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito,
perché vediamo colui che hai mandato
a illuminare il mondo e crediamo in lui solo:
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.



LITURGIA DELLA PAROLA

INGRESSO DELL’EVANGELIARIO

Se si ritiene opportuno, oggi possiamo solennizzare l’ingresso del Vangelo. Dopo la seconda lettura il presidente va a prendere il libro dei Vangeli, collocato in un luogo adatto in navata, e accompagnato dai ceri e dall’incenso va all’ambone. Altrimenti si porta l’evangeliario alla processione iniziale e lo si colloca sull’altare. Al canto al vangelo si accompagna il libro processionalmente all’ambone, girando attorno all’altare.



SIMBOLO DEGLI APOSTOLI

Si consiglia nei tempi di Quaresima e Pasqua di recitare il Simbolo degli Apostoli.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen.



INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI. Senza neppure chiedere la guarigione, il cieco nato ha incontrato la misericordia del Signore. Davanti a Dio siamo tutti poveri e ciechi: il Padre della luce ci ascolti, ci illumini con il vangelo e la risurrezione del suo Figlio.

Preghiamo dicendo [cantando]: Kyrie eleison oppure: Donaci, Signore, un cuore nuovo, poni in noi, Signor, uno spirito nuovo.

ORAZIONE CONCLUSIVA. Signore, Dio dell’universo, tu ci hai donato Cristo, luce del mondo: assumendo la nostra condizione umana egli ha condotto alla luce della fede l’umanità che camminava nelle tenebre e nell’acqua battesimale dona ancora la gioia di essere illuminati e di divenire tuoi figli. A lui onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
AL PADRE NOSTRO
Divenuti figli della luce, chiediamo al Padre di affrettare il compimento del suo disegno di salvezza, affinché la sua volontà si compia, il suo regno venga e sia vinta la tenebra del male, che opprime gli uomini. Osiamo cantare: Padre nostro.


EMBOLISMO
Liberaci, o Signore, dalle tenebre che gravano sulla vita,
perché risplenda sul mondo 
la luce della verità e della pace.
Divenuti, così, cittadini del regno della luce,
aprirai i nostri occhi per vedere,
seppur da lontano, lo splendore degli ultimi tempi,
mentre siamo ancora nell’attesa della beata speranza,
e venga il nostro salvatore, Gesù Cristo.


ORATIO AD PACEM 1
Signore Gesù Cristo,
che ci hai sottratti alle ombre di morte
e ci hai rischiarati con la tua pace,
non guardare al buio che incombe sul mondo,
ma alla luce della fede che rifulge nella Chiesa
e concedile unità e pace.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.










ORATIO AD PACEM 2 *
O Dio, hai amato questo mondo
di una immensa pace e grandissimo amore
così da riconciliare il cielo e la terra
con la gratuità della tua misericordia
e per mezzo del tuo unigenito Figlio:
ora concedi a noi, che siamo nemici gli uni degli altri
a causa della cecità del primo uomo,
e siamo incapaci di amare il prossimo, 
di ritornare saldamente uniti 
affinché, risplendendo per sempre in noi la luce della tua presenza,
nel vincolo dell’amore eterno, 
abbracciamo gli amici in te, 
i nemici per te. 
Per te, o Dio nostro, che sei vera pace e eterna carità
e vivi e regni nei secoli dei secoli.
* Oratio ad pacem, In tertio Dominico Quadragesimae, Missa de caeco nato dicenda, Missale Hispano-Mozarabicum, Toledo 1991, p. 221.


DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che illumini ogni uomo
che viene in questo mondo,
fa’ risplendere su di noi la luce della tua grazia,
perché i nostri pensieri
siano conformi alla tua sapienza
e possiamo amarti con cuore sincero.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE facoltativa
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dio Padre, che all’inizio del mondo creò la luce, 
vi renda cercatori infaticabili della verità.
Cristo suo Figlio, 
che risplende nella storia come stella luminosa del mattino, 
vi renda pienamente discepoli di lui, via, verità e vita.
Lo Spirito Santo, fuoco che dà vita e calore, 
vi renda sale della terra e luce del mondo.
E la benedizione di Dio Onnipotente,
Padre  e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

ORAZIONE «SUPER POPULUM» facoltativa
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Custodisci, o Signore,
coloro che ti supplicano,
sorreggi chi è fragile,
vivifica sempre con la tua luce
quanti camminano nelle tenebre del mondo
e concedi loro, liberati da ogni male,
di giungere ai beni eterni.
Per Cristo nostro Signore.
E la benedizione di Dio Onnipotente,
Padre  e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
___________________________________________________


Congedo. Guardate con gli occhi nuovi della fede gli eventi e la storia. Andate in pace.
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Preghiera universale 1

1. Padre della luce, fai splendere sulle tue Chiese la luce e la vita del vangelo.  Apri gli occhi dei credenti, perché vedano il tuo agire in mezzo agli uomini. Noi ti preghiamo.
2. Padre della luce, fai splendere la luce e la vita del vangelo su don Enrico, che il prossimo sabato sarà ordinato vescovo della Chiesa di Trieste.  Lo Spirito Santo, da te inviato sugli Apostoli, lo guidi, lo consigli, lo illumini. Noi ti preghiamo.
3. Padre della luce, fa’ splendere su tutti i popoli la luce e la vita del vangelo. Apri gli occhi di quanti governano le nazioni, perché vedano la sofferenza dei poveri, la violenza dei potenti e scelgano la concordia, la solidarietà e la pace. Noi ti preghiamo.
4. Padre della luce, fa’ splendere su quanti si preparano al battesimo e ai sacramenti pasquali la luce e la vita del vangelo. Lava gli occhi dei catecumeni nell’acqua battesimale, perché vedano il tuo agire nella loro vita, si convertano e credano. Noi ti preghiamo.

Padre della luce, fa’ splendere sui nostri fratelli / sul nostro fratello / sulla nostra sorella ____________________________________, che in te riposa, la luce e la vita del vangelo. Sii tu la sua guida e il suo pastore e portali / portalo / portala oltre la valle della morte a pascoli erbosi e acque fresche. Noi ti preghiamo

5. Padre della luce, fai splendere su di noi, qui riuniti per l’Eucaristia, la luce e la vita del vangelo. Apri gli occhi di quanti fra noi dormono nella tiepidezza o sono come morti per la disperazione e il dolore, affinché vediamo la luce di speranza che risplende dalla risurrezione del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.
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Preghiera universale 2

1. Padre, il Signore Gesù è la luce del mondo: assisti la Chiesa perché, riflettendo la tua luce sul suo volto, illumini tutti gli uomini annunziando il vangelo a ogni creatura. Noi ti preghiamo.
2. Padre, il Signore Gesù ci ha aperto gli occhi proclamando la buona notizia del vangelo: riempi don Enrico, che il prossimo sabato sarà ordinato vescovo della Chiesa di Trieste, del fuoco e della luce dello Spirito Santo. Noi ti preghiamo.
3. Padre, il Signore Gesù ha guarito i ciechi incontrati sulla sua strada: i catecumeni, che si preparano al battesimo, e i nostri ragazzi, che riceveranno i sacramenti pasquali, possano essere illuminati dalla luce del vangelo e della risurrezione. Noi ti preghiamo.
4. Padre, tu non guardi l’apparenza ma il cuore degli uomini: libera dalla cecità della presunzione chi si allontana da te, perché si lasci illuminare dalla tua verità e si apra al dono della fede dal quale la vita attinge pienezza di senso. Noi ti preghiamo.
Padre, tu illumini quanti stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte: accogli nell’abbraccio della tua misericordia i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella __________________________________ e tutti i nostri morti. Noi ti preghiamo.
5. Padre, il Signore Gesù, ha illuminato ancora la nostra assemblea per mezzo del vangelo: conduci anche noi, come il cieco guarito, a proclamare coraggiosamente la nostra fede in lui, Figlio dell’uomo e Signore della vita. Noi ti preghiamo.
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Preghiera universale 3
1. Dona la tua luce alle comunità cristiane. Possano decifrare le attese e le sfide di questo tempo, e ispirino le loro scelte alla mitezza e alla compassione. Ti preghiamo.
2. Dona la tua luce a don Enrico, che il prossimo sabato sarà ordinato vescovo della Chiesa di Trieste. Possa indicare a credenti e non credenti il Signore Gesù, quale luce vera del mondo. Ti preghiamo.
3. Dona la tua luce a coloro che operano nel mondo della giustizia. Ognuno compia il suo lavoro con scrupolo e professionalità, per cercare la verità con passione e coraggio. Ti preghiamo.
4. Dona la tua luce a coloro che hanno subìto scherni e soprusi. Non permettere che l’astio o il desiderio di vendetta corroda la loro esistenza. Ti preghiamo.
5. Dona la tua luce ai giovani e agli adulti della nostra Chiesa diocesana che si preparano al battesimo. Il loro percorso sia ricco di scoperte, diventi un allenamento concreto per dare testimonianza della fede. Ti preghiamo.
6. [bookmark: _GoBack]Dona la tua luce quanti stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte. Accogli nell’abbraccio della tua misericordia [i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella ____________________________________________ e] tutti i nostri morti. Ti preghiamo.
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Foglio per il commentatore


All’inizio, dopo il saluto. Fratelli e sorelle, siamo arrivati a metà del percorso quaresimale e intravvediamo già la gioia della Pasqua. Gioia sottolineata dai testi [e dal colore rosaceo della liturgia], gioia perché la luce di Dio ha invaso il mondo delle tenebre. Cristo è la luce del mondo che guarisce i nostri occhi e rischiara il nostro cammino.


Alla Liturgia della Parola. Quante volte crediamo di vedere bene e prendiamo abbagli. Solo una luce che viene dall’alto consente di andare oltre le apparenze, di scrutare nel profondo, di cogliere nell’esperienza quotidiana l’agire di Dio, per potersi gioiosamente consegnare a Lui e dichiarare come il cieco nato: «Signore, io credo!». 
Ascoltando la Parola oggi sentiamo il desiderio che Cristo ci apra gli occhi e ci aiuti a leggere e a vivere con fede la vita.


Al canto al Vangelo (ingresso dell’Evangeliario). Cristo è la nostra luce e ci ha illuminati con la sua Parola. Accogliamo il libro dei Vangeli e lasciamo che Cristo ci apra gli occhi come al cieco nato con la fede che nasce dall'ascolto delle Scritture. 
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Ingresso dell’Evangeliario:
canto al Vangelo


LETT. Cristo è la nostra luce e ci ha illuminati con la sua Parola. Accogliamo il libro dei Vangeli e lasciamo che Cristo ci apra gli occhi come al cieco nato con la fede che nasce dall'ascolto delle Scritture. 

Cantore:
Gloria e lode a te, Cristo Signore!
Tutti:
Gloria e lode a te, Cristo Signore!

1. Svegliati, o tu che dormi, *
destati dai morti e Cristo ti illuminerà!

2. Io sono la luce del mondo, dice il Signore, *
chi segue me avrà la luce della vita.

3. Dio è luce e in lui non ci sono tenebre, †
se camminiamo nella luce, *
siamo in comunione gli uni con gli altri.







